
Avvenire 09/29/2013 Page : A31

Copyright © Avvenire September 30, 2013 8:51 am / Powered by TECNAVIA

Copy Reduced to 67% from original to fit letter page

TRENI: ASPETTANDO CARROZZE
A MISURA DI MAMME E BAMBINI
Caro direttore,
da diverso tempo uso il treno – sono
un pendolare – e diventato papà mi
capita di viaggiare sulle rotaie con la
famiglia, ed è durante questi tragitti
che mi tornano in mente i treni che ho
usato in vari Paesi europei. Quello che
manca, da noi, sono delle carrozze at-
trezzate per mamme e bimbi piccoli
con sedute dove si possa accostare la
carrozzina o il passeggino, servizi i-
gienici dotati di fasciatoi oltre a spazi
sufficientemente ampi per muoversi
agevolmente, un arredo colorato a-
datto a tranquillizzare i neonati, ecc.
Certo, non si può pretendere che la
carrozza sia dedicata alle sole mam-
me e ai soli bimbi: tutti devono po-
tervi accedere e nessuno deve chie-
dere a chicchessia di alzarsi. In que-
sto modo, poi, i genitori avrebbero al-
meno una possibilità di viaggiare più

sereni in uno spazio attrezzato per il
benessere dei loro bimbi.

Giuseppe Carlo Goldoni
Milano

LE “TRACCE” DI ANNA FOA:
SOGNARE A OCCHI APERTI
Caro direttore,
voglio complimentarmi con Anna Foa
per le bellissime riflessioni proposte
da qualche tempo nella rubrica “Trac-
ce”. Scrivo poesie e il mio concetto di
poesia è: dire tutto, usando poche pa-
role. Infatti le mie composizioni non
superano quasi mai i trenta versi. De-
vo dire, però, che non sarei in grado
di scrivere articoli così elaborati in u-
no spazio così esiguo. La profes-
soressa Foa ha la capacità di farmi
riflettere, di invogliarmi a leggere,
ma soprattutto di farmi sognare a
occhi aperti. Con una maestria in-
credibile, tutti i giorni ci racconta
qualcosa di nuovo e sorprenden-
te, storie, pezzi di vita, ricordi no-
stalgici della nostra esistenza, da
ritagliare, conservare e rileggere
col tempo. Ho usato molti aggetti-
vi, è vero, ma Anna Foa li merita
tutti!

Massimo Spelta
Cremona

SU AVVENIRE LA BELLEZZA
DELLA VITA DI TUTTI I GIORNI
Gentile direttore,
in famiglia leggiamo tutti “Avvenire”
con grande interesse e passione. In
particolare, ci è piaciuto molto un re-
cente articolo di Lucia Bellaspiga in-
titolato «Parole che ogni neonato rein-
venta dall’alba dei tempi». Lo abbia-
mo fotocopiato e regalato agli amici.
E poi lo abbiamo condiviso sui social
network, invitando anche altre per-
sone a condividerlo. Ci piace scopri-
re come, a volte, il giornalismo possa
diventare poesia. E ci piace vedere co-
me si possano dire cose giuste e vere
semplicemente descrivendo la bel-
lezza di ciò che accade nella vita di o-
gni essere umano. Ringraziamo di
cuore “Avvenire” per questo e tanti al-
tri articoli bellissimi che leggiamo con
gioia ed entusiasmo.

Carlo e Monica Climati
Roma

LE STRAGI DI IERI
E QUELLE DI OGGI
Gentile direttore,
vorrei che qualcuno mi aiutasse a ca-
pire il comportamento del presiden-
te Obama nei confronti della Siria e
nel volere colpire Assad e aiutare i ri-

belli islamici che bruciano le chiese,
perseguitano i cristiani (vedi in Paki-
stan). Quando mi sono recato a Da-
masco, alcuni anni fa, vi era una per-
fetta convivenza fra le religioni. Ho vi-
sitato i luoghi di san Paolo e le grandi
moschee, senza nessuna restrizione
da entrambe le parti. La situazione è
cambiata da quando è cominciato
l’attacco da parte dei ribelli islamici.
Ora gli Usa pretendono di colpire la
Siria, forse rea dell’uccisione di inno-
centi con gas velenosi, dimentican-
dosi del Vietnam quando loro sgan-
ciavano napalm e il diserbante “Agen-
te Arancio”, che oltre a bruciare la fore-
sta colpivano i civili. Ricordiamo tutti
l’immagine della bambina vietnamita
che fuggiva nuda e con la pelle che si
staccava per le terribili ustioni. Per
quanto riguarda i crimini di guerra,
quando sono andato a Dresda, ho vi-
sto il museo della Seconda Guerra
mondiale, con la documentazione dei
bombardamenti americani con bom-
be al fosforo che distrussero la città te-
desca, dove decine di migliaia di abi-
tanti perirono tra atroci sofferenze. Con
quale coraggio adesso fanno i giusti-
zieri e moralisti contro la Siria, con il ri-
schio di scatenare un’altra inutile guer-
ra? Ha ragione papa Francesco quan-
do dice, giustamente, che la violenza
genera solo violenza, con il solo risul-
tato di creare lutti nella popolazione.

Stefano Barone

Condivido il 95% delle sue argomen-
tazioni, caro amico. Purché sia chia-
ro che nessuna strage di ieri può giu-
stificare le stragi di oggi. Ma so bene
che anche su questo, nella sostanza,
la pensiamo allo stesso modo. (mt)
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Caro direttore, 
in merito alla risollevata questione dell’Ici sugli "immobili
della Chiesa" coinvolti nella valutazione della Ue, è una vera
fandonia parlare di miliardi di gettito non riscosso! Intanto
occorre ribadire che lo stock immobiliare la cui proprietà è
possibile far risalire agli enti ecclesistici italiani può essere
stimato complessivamente (includendo gli immobili di
culto) attorno all’1-1,5% del totale e non certo al dato
ampiamente inverosimile del 20% , come è stato riportato in
alcuni servizi giornalistici. Se poi consideriamo che, da un
lato gli immobili destinati al culto (che costituiscono la
stragrande maggioranza) sono fuori questione per
riconoscimento stesso fattone dall’Europa, come pure gli
immobili destinati alle attività religiose dirette (monasteri,
conventi); e d’altro lato che gli immobili "messi a reddito"
dagli enti ecclesiastici già pagavano l’Ici e ora hanno pagato
l’Imu (senza nemmeno beneficiare della esenzione per la
prima casa da poco introdotta) di che cosa stiamo parlando?
Probabilmente di una ristretta nicchia di situazioni che si
inserisce nel più ampio quadro degli immobili gestiti
direttamente da realtà non profit (circa 40 mila enti in Italia
di diversa ispirazione, laica e cattolica e di altre religioni) per
le loro attività istituzionali di tipo assistenziale, benefico,
culturale, ludico-sportivo, sanitario e, poi, ancora, camere di
commercio, sedi diplomatiche estere, immobili appartenenti
alle altre confessioni religiose... Se dobbiamo parlarne,
parliamone pure. Ma dimentichiamoci i miliardi di gettito, e
comunque non si può far passare il tema sotto la
denominazione generica «di immobili della Chiesa»: si tratta
di altro.

Achille Colombo Clerici
Presidente di Assoedilizia

Mi sono quasi stancato,
caro presidente Colombo Clerici, di
spiegare ciò che lei sintetizza bene a
proposito del regime fiscale per il mondo
"non profit". Un mondo che svolge un
ruolo sussidiario preziosissimo nel
rendere servizi alla persona e
nell’umanizzare attività che altrimenti –
in questa fase di crisi e di arretramento
del welfare statale – finirebbero
integralmente su un mercato non
accessibile a tutti. Un mondo al quale
contribuiscono in modo efficace e assai
rilevante le attività di enti ecclesiastici e
di altre realtà cattoliche, ma che non è
riducibile solo alla Chiesa e alla sua
presenza sociale. Già, io quasi mi sono
stancato di ripeterlo, mentre vedo che
altri – l’articolo a cui lei fa riferimento è
uscito nei giorni scorsi su "Repubblica" –
non si stancano di ripetere cose
infondate. Se questa fosse una delle
modalità del "dialogo" tra portatori di
diverse visioni e opinioni, dovrei
concludere che siamo avviati male, con
un fardello di vecchi tic polemici
anticlericali sulle spalle di qualche
compagno di strada. In questa materia,
infatti, si tratta solo di decidersi a
prendere atto (altri importanti giornali lo
hanno finalmente fatto) di una realtà
complessa e bella che viene
ingiustamente demonizzata per poter

accusare di nefandezza e simonia la
Chiesa. Purtroppo non c’è da inventare
nulla, qualcosa di storto accade sempre e
da sempre anche tra gli uomini e le
donne di Chiesa, ma infinitamente di più
accade il bene. E in tema di attività sociali
"non profit" non ci sono solo opinioni
contrapposte, ma fatti da rispettare. Il
primo di essi è che non esiste in Italia
una sola norma "ad ecclesiam" in
materia di trattamento fiscale agevolato
di attività senza fini di lucro, mentre
quelle con fini di lucro, ovvero
commerciali", come io stesso ho scritto
molte volte, sono tassate ed è giusto che
lo siano. Anche se ultimamente qualche
torto è stato fatto tant’è che non solo
organizzazioni cattoliche ma, per
esempio, centinaia di laicissime società
di mutuo soccorso, case del popolo e
circoli Arci della Toscana hanno levato
sonoramente la propria protesta (e solo
noi di "Avvenire" abbiamo dato loro seria
eco mediatica). C’è una brutta logica che
si vuol sostenere e dilatare, e ne è parte
integrante il ritornante tentativo di
aggravare pesantemente l’Iva sui servizi
forniti dalle cooperative sociali.
Comunque, caro presidente, anche a
costo di passare per ingenuo, sono e resto
uomo di speranza: prima o poi certi
colleghi smetteranno di fidarsi di fonti di
informazione inquinate col rischio di
inquinare le fonti di informazione dei
propri lettori. Prima o poi capiranno che
sbagliano di grosso. Posso dire? Meglio
prima che poi.
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SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire € 2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli € 4,00 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito € 6,00 cad.
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it

Servizio Clienti Avvenire

TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

PER  LA  PUBBLICITÀ

AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: La 
perturbazione 
Nefertari colpisce 
tutte le nostre 
regioni portando 
precipitazioni 
diffuse, localmente 
temporalesche e 
forti sulla Liguria, 
Lombardia, 
piemonte e poi 
anche ad Est.

CENTRO: Tempo 
in peggioramento a 
causa della 
perturbazione 
Nefertari: piogge e 
temporali diffusi in 
Toscana e in 
Umbria. In serata 
forte maltempo 
raggiunge il Lazio. 
Più fresco 
ovunque.
SUD: Al mattino 
cieli parzialmente 
nuvolosi su tutte le 
regioni poi 
aumentano via via 
le nubi su gran 
parte delle regioni 
con qualche 
pioggia su Nord 
Campania e Nord 
Puglia.

NORD: La 
perturbazione 
Nefertari si 
allontana 
lentamente. Ancora 
molte nubi al 
nordest tutto con 
piogge e locali 
temporali. Clima 
fresco con non più 
di 21˚ di giorno, 
minime stazionarie.

CENTRO: 
Ciclone Nefertari 
in azione sulle 
nostre regioni con 
piogge diffuse e 
anche temporali 
forti sul Lazio, 
Umbria, Appennini. 
Più sole sulla 
Sardegna. Molto 
fresco ovunque.
SUD: Giunge 
anche qui il ciclone 
Nefertari. Molte 
nubi su tutte le 
regioni del versante 
tirrenico con 
piogge diffuse sulle 
coste e anche sul 
Salento, qui con 
temporali. Meglio 
altrove. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

17
19
15
17
18
16
19
20
14
20

17
15
19
18
13
18
17
19
17
18

14
18
13
19
16
15
16
19
17
17

32
26
22
28
28
27
27
28
26
29

26
27
24
26
25
30 
25
28
30
31

25
28
25
30
25
28
23
25
23
23

22
20
16
18
19
19
20
22
14
21

15
19
20
19
15
20
18
17
20
21

15
18
13
19
20
18
17
20
19
19

25
23
18
31
24
20
27
28
22
30

28
21
21
20
19
31
19
27
29
33

18
25
25
30
22
23
19
20
20
20

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

7
5

10
4

15
12

13
3

17
15
25
7

11
25
16
13
17
11

16
14
19
8

24
17

21
7

20
16
30
16

21
26
26
19
24
21

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nord: qualche pioggia 
sui rilievi del 

Nordest, sole 
altrove. Centro: più 
nubi su adriatiche; 

sole altrove.Sud: 
piogge e 
schiarite.

MARTEDÌ

 

MERCOLEDÌ

 
Più nubi sulle regioni 

settentrionali con 
qualche 

addensamento e 
deboli piogge su 
Ovest Piemonte 

e Prealpi, sole 
prevalente 

altrove.

 

di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

on si può dire che la vita di
Maria e del marito Salvatore
sia una passeggiata. Sposati

da 30 anni, superata entrambi la
50ina, ancora non trovano pace e
serenità. Vivono a Catania e lui
lavora saltuariamente come
pescatore. Il poco che guadagna è
l’unico sostentamento per buona
parte della famiglia, composta dalla
coppia e tre figli tutti maggiorenni. Il
maschio, 23 anni, vive in casa e fa
disperare per le sue crisi di
aggressività che spesso sfoga sulla
madre. A casa c’è anche una delle
due figlie femmine, con le sue due

bambine e il marito, anche lui
pescatore quando capita. Purtroppo
la salute non assiste questa famiglia:
la nipotina minore, 4 anni, ha un
tumore al rene e da un anno ha
anche gravi problemi di udito che
l’hanno fatta chiudere in se stessa,
tanto che non parla più. La Caritas
locale, che ha segnalato il caso a "La
voce di chi non ha voce" spiega che
la signora Maria ha provato a
lavorare come domestica a ore, ma
non riesce a garantire orari stabili
proprio per la situazione che vive in
casa, tra il marito precario, il figlio
instabile e la nipotina spesso in
ospedale. Da qualche tempo questa
famiglia viene seguita dal Centro di
ascolto diocesano, che ora però,

sommersa com’è dalle richieste di
aiuto di tanti rimasti senza lavoro,
non riesce più a fronteggiare il
pagamento delle bollette, delle
utenze e delle molte spese mediche
di Maria e dei suoi familiari. Chi
vuole aiutare anche con un piccolo
contributo, può versare sul ccp
15596208 intestato ad Avvenire, "La
voce di chi non ha voce", P.zza
Carbonari 3, Milano. Gli assegni
devono essere intestati ad Avvenire,
"La voce di chi non ha voce". Si può
anche effettuare un bonifico a favore
di Avvenire, "La voce di chi non ha
voce", conto n. 12201 Banca
Popolare di Milano, ag. 26, cod.
IBAN
IT65P0558401626000000012201.

N

Emergenza a Catania

a un commento di
Emanuele Severino
sugli scambi circa la

«verità» tra papa Francesco ed
Eugenio Scalfari e tra il papa
emerito Benedetto e
Piergiorgio Odifreddi (Corriere
della Sera, mercoledì 25)
risulterebbe che Nostro
Signore non sapeva bene
quello che diceva quando
invitava a dare a Dio e a
Cesare ciò che rispettivamente
è di ciascuno. Di questo –
ridotto in parole povere e in
forma ristretta – sembra
convinto il filosofo. Secondo
lui non è stato domandato a
Gesù «se a Cesare si possa dare

qualcosa che sia contro Dio»,
se lo Stato possa «consentire ai
cittadini» di essere favorevoli o
contrari a Dio e, infine, «se lo
Stato possa essere libero da
Dio»: ovvio che le presunte
risposte di Gesù sarebbero
state «assolutamente no!»,
perché altrimenti «lo Stato
sarebbe costretto a essere uno
Stato cristiano, anzi cattolico»
oppure «libero di non esserlo»,
ma tenendo presente che
«questa libertà è anche un
modo di essere contro Dio». 
Deduzione di Severino:
«Quindi per Gesù le leggi dello
Stato debbono essere cristiane
(e cattoliche)». Il filosofo,

insomma, fa capire che,
secondo lui, Gesù non sapeva
le conseguenze della sua
distinzione tra religione e
laicità o «voleva conciliare
l’inconciliabile». E meno male
che il Signore non era
musulmano, perché –
conclusione interrogativa –
«l’estremismo islamico che
massacra i cristiani non è forse
la conseguenza ultima della
convinzione che nella società
non si debba consentire ciò
che – come le altre fedi – è
contro il Dio in cui si crede?».
A Severino sfugge che dare a
Cesare qualcosa che vada
comunque contro Dio o gli
appartenga o agisca etsi Deus
non daretur è un’ipotesi
esclusa a priori dalla

«sentenza» di Cristo e, quindi,
è lecito supporre che tutte le
sue ipotetiche domande e
risposte siano soltanto un
(inutile) divertissement
filosofico e, sperabilmente,
non una specie di tardiva
alleanza con gli scribi che
tentarono invano di mettere
Gesù in difficoltà. 
Non crede Severino che quel
«date a Dio, date a Cesare»
esiga reciprocamente lealtà,
sincerità e consenso tra le due
parti? Che se lo Stato fosse
cristiano, Cesare tradirebbe se
stesso e si approprierebbe di
ciò che è di Dio (vedi gli Stati
islamici) allo stesso modo di
uno Stato che fosse contro
Dio, perché anche questa,
essendo una "religione" (vedi

gli Stati comunisti, nazisti e
fascisti) è competenza di Dio?
Esempio attuale e vicino: il
governo di Parigi sta tentando,
con il programma didattico
della sua «morale laica», di
condurre la Francia verso una
religione statale dell’ateismo,
correggendo il Vangelo: «Date
a Cesare anche quello che è di
Dio».

SOLTANTO ALL’UOMO
Ci stiamo ancora evolvendo?
Su La Repubblica (domenica
22) sir David Attenborough,
naturalista britannico, dice sì:
«Noi abbiamo fermato la
selezione naturale». Invece il
filosofo italiano della scienza
Telmo Pievani no:
«L’esplosione del nostro

cervello è qualcosa che la
teoria dell’evoluzione al
momento non sa spiegare […]
Il mondo si sta evolvendo in
maniera tumultuosa […]
L’Homo Sapiens sta
cambiando le regole del gioco
di questo pianeta». Pievani è
più convincente, ma solo per
l’uomo, il quale aumenta di
giorno in giorno la sua
superiorità sugli animali.
Filosofi e naturalisti
dovrebbero tenerne conto, se
pensano che tutti i viventi
abbiano la medesima origine.
Anche per questa diversità
diventa sempre più credibile
che Qualcuno abbia soffiato
qualcosa nelle sue narici.
Soltanto nelle sue.
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D
di Pier Giorgio Liverani

controstampa

Ici-Imu e «non profit», soliti tic

Dare a Cesare anche quello che è di Dio?

di Antonella Mariani

la voce di chi
non ha voce

338 Cav nel
2012 hanno
aiutato 60mila
donne e salvato
16mila bimbi


